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ebastiao 
Salgado 

espone dal 
15 maggio 
al 15 

settembre (chiuso il 
lunedì) la sua mostra 
fotografica GENESI.   
 
Foto bellissime per un 
progetto di sogno: 
ridare spazio alla 
foresta tropicale che 
ormai scompare e 
sempre più è difficile 
da vedere.  
Salgado è nato nel 
1944 in una famiglia 
che aveva terre il cui 
60% era tutto e solo 
foresta tropicale. 
Quando la eredita 
negli anni ’90, la 
foresta tropicale è 
ridotta al 0,5%.  
 
Con le sorelle, decide 
di ridare vita alla 
foresta e chiede aiuto 
– grazie alla sua fama 

- al Brasile e ad altre nazioni, tra cui l’Italia, la Spagna, gli Stati Uniti. L’opera di bonifica si 
attua con un’azione di reimpianto e di salvaguardia delle zone intatte dove animali e uomini 
ancora vivono.  
Riqualificare l’ambiente naturale è sempre atto salvifico, ma con questi scenari sembra di 
veder ricomparire la Natura Madre ormai così lontana nel tempo - ora che non dispensa 
pestilenze e morti precoci, l’Europa non sa più bene dove essa sia. Lo mostra il film girato da 
Wim Wenders col figlio di Salgado, Juliano, che illustra quanto possa essere grande il PIANETA 
TERRA e la GENESI. Gli uomini di buona volontà possono tanto per la salvezza dell’ambiente. 
Basta volere.    
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